
l ' U n i t à / domenica 28 settembre 1975 

Sì è aperta una fase nuova 

| l l programma regionale 
; al centro dei commenti 

delle forze politiche 
> La federazione CGIL-CISL-UIL « Dare concreta attuazione agli indirizzi 
j programmatici » • Il giudizio positivo del PCI sulla situazione che si è 

| ] determinata - Palleschi sulle difficoltà che l'esecutivo dovrà affrontare 

PAG. li / roma-regione 

i 
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H nuovo assetto dato alla 
' '{ Refflone continua ad «wsere 
'• ^ ai centro dell'interesse e dot 

/ c o m m e n t i delie for/e politi 
• «•che e delle oraenlzzazlom di 
J.ntaòM. La federazione regio-

• .. Jiale CGIL CISL UH, ha 
• " , espresao, In un suo doeu-

: % mento, 11 zludl/lo del «lindi-
• Uca t l «ull» costituzione della 
E V nuova s-iuntn e sul nros-rnm 
• J ima . Ieri .si è rmnit/i, per 
• imprendere In esame la sttua-
• cjzlone politica che si e de-

f» terminata alla Regione, il 
m i comitato regionale del PCI 
m f-. Il presidente della giunta, 

S>Roberto Palleschi, dal canto 
£;«uo, in un« Intervista rlln-
li telai* ad un quotidiano si 
y t sofTcrmato sulle difficolta 
E che 11 nuovo e.«ecutivo incori-

• r t r e r a sul MIO cammino. 
m « Esprimendo un giudizio 

I
i etili» pl»tt«rorma program-
f». mstlea,, 11 comunicato del 
J Sindacati nlTerma che « H 
f'; programma recepisce in bua-
},ftfl parte le richieste del mo-
5, vimento sindacale clic rap-
^presentano l'amie pw tante 
¥• della 'vertenza Ansio' ». Tut-
i tavla, il tempo che è Interror-
'-,so dalla One de'la possala 
x legislatura alla formazione 

•della nuova giunta non ha 
,, ' eerto contribuito a superare 
* gli aspetti più gravi della 
,, crisi che colpisce il Lazio, 
>. > «Occorre perciò -_ concili 
/ de 11 documento — lare -pre 
£k *'"• accelerare tutti : tempi, 
*t per dare concreta attuazione 

agli indirizzi programmatici 
e alle misure immediate e 

, 'di emergenza die sappiano 
1 costituire l'avvio ci: tiri mio-
. '•'< vo sviluppo economico e so-
lf ciale della regione e un nuo-
* vo assetto del territorio, con-
'"• forme alle esigenze dette po

polazioni residenti ». 
Il comitato regionale ' del 

PCI ha dl.-K.Hi.sso il .significato 
politico della M>lurtone che è 
stata renlut/ata alla Regione 
e le prossime iniziative del 
partito. Nella relazione 11 
compagno Paolo Ctofl, negre-

!? tarlo regionale, ha ricordato 
>>' le grandi linee sulle quali 1 
•;• comunisti si sono mossi nella 
\ lunga e difficile fase delle 
* trattative e ha illustrato I 
;, punti più significativi della 

• - piattaforma programamtlca, 
™ k" compiendo un'analisi delle 

•'; caratteristiche nuove ed ori-
L finali che nrttesa tra le for-
|£ ze democratiche ha deter-
1 [ minato nel quadro politico. 
pj Oli Interventi hanno sotto-
sj lineato 11 grande significato 
il che riveste nel panorama na-
,.. zlonale il processo politico av-
" vlato nel Lazio: nella nostra 

regione ha vinto la linea del-
; l le intese contro quella di 

j coloro che puntavano sullo 
; ^ acontro e sulla contrapposi-

• \ zlone frontale. Il Miceraso di 
questa linea, alla quale non 

4 esistevano alternative reali-
*r atiche, ha fatto compiere un 
'• passo in avanti importante 
,%' nella prospettiva nostra che 
p è e rimane quella della gè-
* newle svolta democratica, 

6,1 ' Questo 11 significato della pò-
B , slzlone «fcsunta dal PCI. di 
R » impegno nell'elaborazione e 
U l nell'attuazione del program-
K '\ ma. e di astensione sul go-

•?. verno regionale, verso 11 qua-
i ' le esercl'eremo un'azione di 
i stimolo e di critica. 
[ La lotta perche s! afTer-
i' mino, anche nella nostra re-

.[ glone. nuovi Indirizzi di go-
)" verno e per rompere i'. siste

ma di potere della DC. ha af-
"' fermato il compagno Luigi 
i .Petroselll, aegretano della fé-
' derazlone romana, non e 

conclusa Però . non si può 
"'• ignorare che si è aperta un1" 
*. fase nuova e positiva, «ull'ul-
ji teriore evoluzione della quale 
. sarà decisiva la nostra ini-
' zlattva 

Una fase nuova — è stato 
•ottolineato In altri Inter-

, venti nella quale si sono 
^ 'manifestate anche difficoltà 

e contradduionl nelle forze 
- politiche, in particolare nel-
, fa DC La sinistra di questo 
:- partito, pur avendo svolto 
„ un ruolo importante nella fa-
'.> «e dell'intesa Istituzionale 
\ che ha portato all'elezione 
,! del compagno Ferrara alla 
i presidenza del consiglio e nel 
*• momento della elaborazione 
,,, del programma, ha rifiutato. 

come e nolo, di en'rare nella 
giunta, esprimendo delle ri-

f. serve sul nuovo assetto del 
' quadro politico. Anche una 

parte del PSI ha criticato 
C raccordo realizzato tra le 
K ione democratiche, 
* Queste forze non hanno 
•* colto appieno il senso della 
'• fase politica che si * aperta 
? Una fase . - ha detto Cloft 

nelle conclusioni che offre 
" un'occas'one importante di 
* confronto e di azione per tut-
1 ti coloro che realmente in-
' tendono muoversi per f a r 
' avanzare i processi unitari 

e per la reali/zazlcne piena 
dei contenuti riformatori del 

\ programma 
In molti interventi sono 

«tat. sottonneatl ì punti prò 
rammat ci cui la nuova 

. giunta dovrà dare Immediata 
" attuazione Essi riguardano 

due momenti e*-.*nzlall del 
' progrimma la morallzr.azio-
i ne della vita pubblica e gli 
1 interventi straordinari In 

campo economico sociale. 
s In un'intervista rilasciata 
'5 ieri a Momento \era. 11 pre" 
.• «Sdente d e a giunta regiona

le Palleich! dà un giudl/to 
sulla so.uzion* che le forre 
politiche democratiche han-

1 no real'zzato alla Regione 
' « La c'nvse dirigente regio-
; naie — afferma - ha scelto 

' la >'ta dt una larga tnte'tt 
: ittmocrattea che, seppure m 

t 

mnrìn rlu'erno, impegna soli
damente tutte le Ione popo
lari, laiche e cattoliche, nel
l'attuazione del programma 
concordato E' una sfida al 
vecchio modo di governare. 
T," una sfida con noi stessi 
e con le difficoltà che ab
biamo di fronte Una ifìda 
che abbiamo raccolto con lo 
impegno innanzitutto di mo 
diflcare, e profondamente, t 
metodi di governo ». Sulle 
difficoltà che la nuova giun 
ta incontrerà sul suo camml 
no. Palleschi ritiene che «re 
iistcnze ce ne saranno, e mol
te», quelle che soprattutto 
occorrerà battere consistono 
nel ic male oteuro del clien
te'limo e degli in /eressi cor
porativi, il cut intreccio è so
vente t'ostacolo più grave al 
pieno dispiegarsi dì una po
litica di strasformaztone de
mocratica ». Circa l'atteggia
mento di ostilità che la si
nistra de ha dimostrato nel 
confront! della nuova giun
t i , Palleschi sostiene che <i ta 
scelta che abbiamo fatto per 
dare alla Regione un gover
no stabile ed efficiente dove 
va incontrare il consenso dt 
quella parte importante detla 
OC Ma — conclude 11 presi
dente della giunta - sono 
convinto che se porteremo 
avanti con coerenza e rigore 
il prograirrma concordalo e 
se ci dimostreremo capaci di 
sviluppare positivamente la 
ampia lutea che abbiamo 
realizzato, incontreremo sul
la nostra strada ta sinistra 
de. Anche perché ad essa ci 
legano tante comuni batta
glie ». 

Giunta 

PCI-PSI-PSDI-PRI 

eletta 

a Marino 
E' stata eletta l 'iltro le-

ri la unova giunta co
munale a Marino E' com
posta dal PCI, dal PSI, 
dal PSDI e dal PRI, Subentra 
ad una amministrazione di 
centrosinistra, che era gui
data da un sindaco democri
stiano e che. appoggiata sol
tanto dalla DC e dal PS, era 
largamente minoritaria. 

Sindaco e stato eletto II 
compagno socialista Mario Di 
Falco; gli assessori sono: li 
compagno Dante Rapo, del 
PCI; Bruno Bruì, del PSI; 
Gastone Plergalllnl, del PSDI 
e Fernando Quagliarmi, del 
PRI. Assessori supplenti sono 
stati nominati I compagni del 
PCI Mario Mercuri e Sergio 
Chiappa. 

Nel giorni scorsi i rappre
sentanti del quattro partiti 
avevano più volte preso con
tatti con la DC per giungerò 
ad un accordo, ma gli espo
nenti dolio scudo crociato, 
che in un primo momento 
avevano mantenuto un at
teggiamento abbastanza aper
to, hanno poi rifiutato ogni 
Intesa. 

Richiesta dalla cellula comunista dell'ospedale un'inchiesta della Regione suile responsabilità dell'incredibile vicenda 

Per gli ascensori che non funzionano 
il S. Giovanni rischia il blocco totale 

Diciotto elevatori su 28 non rispondono alle norme di sicurezza — Il prefetto ha diffidato dall'usarli — Diventa 
impossibile l'attività nelle struttura sanitaria già sovraffollata e tutta sviluppata verso l'alto — L'ultimo episodio di 
una situazione ormai insostenibile — Le proposte d'emergenza del consiglio dei dipendenti e delle rappresentanze sindacaK 

Una sala dalla diraziona del S. Giovanni, adibita a corsia 

Misterioso episodio ieri pomeriggio in via Città di Castello, a Tor di Quinto 

Lauto del attizzatore Francisci 
abbandonata con i finestrini rotti 

Avanzata l'ipotesi che H noto personaggio possa essere stato rapito • Ma I familiari non hanno denunciato la scomparsa - Era 
stato convocato per domani dal magistrato che Intende ascoltarlo di nuovo sul sequestro del figlio - Molti lati oscuri nella vicenda 

ritrovala con I finestrini rotti 

Un altro misterioso episo
dio si è aggiunto nell'lngar-
n'ugnata vicenda del costrut
tore lottlzzatnre Carlo t r an 
ciaci Nel pomeriggio di Ieri, 
l'auto, «BMW» largata Ro
ma P 23867, di proprietà di 
Carlo Francisci, è stata tro
vata abbandonata in via Cit
t a di Castello, a Tor di 
Quinto. A dare l'Informazione 
al carabinieri sarebbero stati 
alcuni ragazzi che avendo vi
sto la vettura con 1 vetri del 
finestrini anteriori rotti, han
no pensato ad un furto. I 
carabinieri al sono recati sul 
posto e dal documenti tro
vati a bordo della « BMW » 
sono risaliti a Carlo Fran
cisci 

Avvertiti l familiari non * 
stato però possibile venire a 
capo della vicenda. Infatti 
sia la moglie che la figlia di 
Carlo Francisci non hanno 
saputo dire dove si trovi il 
loro congiunto e di qui e 
nata anche l'ipotesi che pos
sa essere stato rapito, Tut
tavia c'è da considerare che 
per circa sei mesi il noto 
lottizzato!» si era raso Intro
vabile negli appartamenti do

ve era solito vivere 
Carlo Francisci comunque 

si era rlfatio vivo in oi-ca 
sione del rapimento di suo 
figlio Claudio avvenuto il 
18 settembre scorso Drl un 
ufficio, sconosciuto anche alla 
polizia che controllava le sue 
diverse abitazioni, Il lot.ll//.a 
tore avrebbe diretto con I 
suol legali ie trattative per 
Il rilascio del Iigllo avvenu
to a sei giorni dal rapimen
to dopo il pagamento di una 
cifra di circa trecento mi
lioni. L'entità, del risralto 
(180 milioni In coniami e HO 
milioni in gioielli di fami
glia,! è stata resa nota dalla 
famiglia dopo che Claudio 
Francisci fu lasciato libero 
davanti la tenuta sulla via 
Appla di proprietà del p^dre 
Le circostanze del rapimen
to, 11 rapido rilascio e la som
ma esigua del riscatto co 
munque hanno aperto molti 
interrogativi sulla vicenda. 

Al padre, difattl, erano sia
ti sequestrati tutti I suol fon 
di giacenti nelle banche e 
ammontanti ad oltre due mi
liardi di lire Pertanto si è 
avanzata l'Ipotesi che l mo-

tl\l del rapimento potevano 
cs'.eic diversi dall'eMorilone 
eli denaro 

Ri e- ipoll/,/a!o che l'atti
vità del padre potrebbe aver 
coinvolto cosche maliose o 
«rossi personaggi I quali vo
gliono rimanere nell'ombra e 
per rncgiuniioro queslo sco
po sarebbero ricorsi ad anio
ni di ricatto e successivamen
te al rapimento del Hello, 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Cavallari 
ha Interrogato lungamente 
Carlo e Claudio Francisci nel 
giorni scorsi e le loro testi-
monlan/,e, secondo quanlo si 
e appreso a palnzro di giu
stizia, contenevano delle gros
se contraddl/.lonl, tanto che 
1 due Interrogati — a quanto 
pare — hanno corso il ri
schio eli essere arrestati. Il 
magistrato ha convocato di 
nuovo per domani mattina 
1 due Francisci. A questo 
punto non si può nemmeno 
escludere che 11 ritrovamento 
dell'auLo avvpnuta Ieri sia un 
espediente messo in opera 
dallo stesso Francisci per ren
dersi « uccel di bosco » 

A PROPOSITO DELLE VICENDE DEL POLICLINICO 

Dove stava Ponorevole Andreotti 
f.'on. Andreotti ha voluto 

darci la sua versione in ma
teria dt esercizio del diritto 
di sciopero. Nella rivista che 
dirige, « Concretezza », ha 
spiegato al lettore, con sapi
do linguaggio, i rischi che 
corre la società italiana se 
non si arriva a regolamenta
re per legge — cioè negan
dolo - il diritto di sciopero 
per alcune categorie 

Con malcelato spirito con
servatore, appetta maschera-
to da una patina di «buon 
senso », propone il rigore del
la legge come toccasana di 
tutti i mali. Non sarebbe dif
ficile per Andreotti, che ha 
sempre dimostrato puntiglio
sità di documentarista, accer
tarsi come siffatta materia 
sia stata tegolata in altri pae
si sul piano de' diri o p<-r 
scoprire che proprio li. dove 
e intervenuta la legge per li
mitare l'esercizio, gli sciope
ri selvaggi esplodono con più 
virulenza che altrove Afii An
dreotti non si e peritato dt far 
apparire ì sindacati confede
rali acquiescenti verso quelle 
azioni irresponsabili promos
se tutte, guarda caso, rio os-
.toelozionl c0rpora(tt>e o da 
coìidetti sindacati autonomi 
fino a chiamare in causa di
rettamente la CGIL per quan
to e accaduto, nell'inverno 
scorso, al Policlinico quando 
la lunga agitazione ha reso 
ptu acuta « la crisi di letti 
ospedalieri nella capitale» 
chiedendosi, con ironia o<io-
lutamente Inori posto, se La
ma, In quel periodo tosse lon
tano da Roma e quindi ignaro 

di tutto 
Abbiamo nVi oltrire all'ono

revole Andreotti ricco mate
riate per scrivere altre pagi
ne, stavolta sulla Roma mo
derna, cresciuta all'ombra del 
sistema di potere denwri-
stiano. Per intanto riteniamo 
sia nostro diritto chiedere ad 
Andreotti, uomo di governo 
e rnrlamentare di Roma che 
non ha mal trascurato i suoi 
grandi e piccoli elettori, do
v'era per tutto l'anno che ha 
visto la vicenda del Policli
nico al centro di scontri, po
lemiche e pericolose mano-
vre, anzi, per meglio di
re- da che parte stava? I 
sindacati confederali e, in 
particolare, la CGIL erano, 
per cosi dire, nell'occhio del 
ciclone ed hanno proluso! ul
te le loro energie per avvia
re a soluzione un problema 
umilissimo, assurto a simbolo 
del malgoverno, del nepotismo 
e dell'Improntitudine chi ha 
determinato il caos, la ineffi
cienza. Il vuoto dt direzio
ne e responsabilità in tanti 
anni al Policlinico'' A" una 
noitrn Invenzione la politica 
delle assunzioni cllentelart? E 
che dire dei baroni, alcuni dei 
quali grandi elettori democra-

democristiani, che hanno por
tato al caos l'ospedale con il 
risultato di far « dirottare » 
gli ammalati nelle cli
niche private di cut sono pro
prietari o azionisti'' E le con
nivenze con le autorità ac
cademiche e la impunità an
che penale di chi violava leg
gi e regolamenti'' 

Disordine, lassismo, omertà 

hanno caratterizzato per de
cenni la gestione del Policli
nico. E non si può certo di
re che sia partita da An
dreotti una benché minima 
iniziativa per moralizzare 
una situazione denunciata 
con forza dal sindacati e dal 
partiti democratici, comprese 
alcune, forze della DC. L'ab
biamo voluta noi l'assurda, 
paradossale situazione di una 
parte del personale che esple
tando esattamente le stesse 
mansioni di altri colleght dt 
lavoro guadagnava molto di 
meno? C'è da domandarsi, 
in verità, se tutto d o «la at> 
venuto per caso o se si e vo
luto invece tessere una tra
ma tss"ii pericolosa, innesca
re una miccia da far esplode
re al momento ritenuto poli
ticamente opportuno, facendo 
leva sulla rabbia e sul mal
contento del personale. 

Rivendichiamo con legitti
mo orgoglio al sindamta di 
classe - - e vogliamo sottoli
neare di proposito che i 
sindacati confederali opera
no con una visione di classe 
nella società che i l'esatto 
contrario del gretto corporati
vismo - - l'azione sviluppata 
tra mille difficoltà, insidie ed 
anche provocazioni per risol
vere problemi acutissimi che 
la gestione baronale e il si
stema di potere clientelare 
aveva creato. Lo scontro e 
stato durissimo. Il sindacato 
si i trovato a combattere 
in condizione di estrema dif
ficoltà pen-he gruppi vari 
che si definiscono « ntioluzlo- . 
nari » avevano scelto la atra- t 

da delle azioni irresponsabi
li, dell'assemblea permanen
te, cioè della parnlm quoti
diana dell'ospedale e della 
intimidazione Costi avremmo 
dovuto fare onorevole An
dreotti? Chiedere di regolale 
per legge l'esercizio del di
ritto dt sciopero'' Invocare la 
repressione polizle-.cn ' Tiri-
sformare l'a<.pedalr in una 
caserma o invece, come è --ta
to fatto con un sucrcs-.o, un 
paztende, tenace Invmo di 
orientamento e di informazio
ne facendo leva sulla raqia-
ne, sulla coscienza civile, vil
la dlgn'tà e responsabilità del 
lavoratore, agendo tan estre
ma fermezza per iipurarc 1 
profondi guasti provocati dal 
malgoverno, portando w con
clusione una vertenza '.inda 
cale assat complessa che lia 
segnato una svolta a! Polir'/-
nlcoperche ha limitalo perla 
prima volta, il potei e dei hi-
ront, oltre ad avviare a solu
zione antichi problemi di spe
requazione tra il perdonale. 

CIO e stato possibile giaiie 
ad un Impegno di lolla che 
ha visto intervenire diretta
mente metalmeccanici ed edi
li, tipografi, ospedalieri e clu-
miei, sta a sostegno delle 
giuste rivendicazioni dei la
voratori del Po'ielicnxo. sia 
per isolare e battere le posi
zioni dcmagogi'lie e avven
turiate dt i/uci gruppi clic, 
con forme di lotta piatoti-
demente errate, concorrevano 
ad alimentare la contazione e 
ad approfondire la divisione 
tra lavoratori, degenti e cit 
tadinl 

Abbiamo, con l'azione sin
dacale, <on l'Impegno mola
le e politico dei /c/t'oro/or/ tif
ici malo nel (oncreto il con
cetto dt autodisciplina nel
l'esercizio del diritto di scia
pa o, proprio con lo scopo 
di garantire i servizi essen
ziali e di limitare al mas
simo il danno die lo seto
lici o può recare •.empre al
la collettività Coloro che pun
tano alla disgregazione, al 
caos, per daie una immagine 
del Policlicno e dell'Universi
tà come di zone franche, in
governabili, sono siati battuti. 

Questo usuitelo è flutto dei-
t'appassionato e diuturno di
battito e confronto, della fun
zione dt educazione e forma
zione civile e culturale si olla 
dai sindacati confederali.dal 
le battaglie per conr/uistare il 
condenso di massa ad una li 
nea che mfforza la demo-
cinzia mettendola al il-
paro dalle tentazioni autori
tarie e dalle suggestioni anar
coidi 

Questo abbiamo fatto e con
tinueremo a fare aJ Policli
nico anche perché slamo ben 
lontani ancora, grazie alla 
politica del governo, dall'aver 
risolto I problemi del perso
nale della assistenza e del
la riforma sanitaria come di 
quella universitaria Ecco 
onorcvo'e Andreotti dove sta
vano e cosa facevano Lorna 
e la CGIL durante la lunga 
e tormentata vicenda del Po
liclinico Ci può dire dove e 
con chi stava lei'' 

Leo Canullo 

Come fa • funzionare un espedale a sette plani quando su 28 aiceniorl soltanto dl«el ne 
funzionano? Naturalmente non ce la fa a funzionare: ed è esattamente quello che sta 
par succeder* al S. Giovanni, 900 poiti-letto ufficiali, 1(00 reali. Dopo una segnalazione d*4-
l'KNPI O'Knte nazionale per la prevenzione degli infortuni), il prefetto, attraverso il commis
sariato di P.S. Celio, ha inviato alla direzione del nosocomio, Ire giorni fa, una formale dif
fida, imponendo 11 blocco immediato degli ascensori. Il che m pratica significa il blocco di 
gran parte della struttura , 

ospedaliera di via Amba Ara-
dam. 

SI e fino ad oggi riusciti 
a evitarlo perche, dietro le 
pressioni della direzione, il 
sovrintendente sanitario degli 
Ospedali riuniti si è assunto 
la responsabilità di far pro
seguire l'uso degli ascensori 
ma solo Ano ad oggi, anzi fi
no alle 12 di oggi. Dopo di 
che toccherà alla dlre/.ione 
varare un plano di emergen
za che altro non potrà slcnl-
fìcnre che 11 sostanziale bloc
co dell'attività. 

In un documento appron
tato dalla direzione sanitaria, 
riconosciuta la impossibilità 
i</n queste condizioni di assi 
curare l'assistenza alla citta
dinanza», si prospetta infat
ti Il blocco delle aceettazioni, 

Ieri mattina, scoppiato 11 
clamoroso episodio, il neo-
eletto assessore regionnle alla 
Sanila, la signora Maria Muti, 
si è recata in ospedale e ha 
assicurato che entro 1 pros
simi giorni gli elevatori sa 
ranno tutti adeguati alle nor
me di sicuro/za prescritto dal 
l'ENPI. Domani invece la si 
gnora Muu dovrebbe incnn 
trarsi con U presidente degli 
Ospedali riuniti per esamina
re ie questioni più urgenti 
della situazione ospedaliera 
nella citta. 

In ogni caso, quest'ultimo 
episodio t veramente 11 cam
panello d'allarme della situa
zione Insostenibile creatasi 
ormai al S. Giovanni, una 
struttura che, letteralmente, 
non può più « tenere », 

Ed e altrettanto chiaro che 
questa situazione non è ri
solvibile se non in minima 
misura con provvedimeli! 1 in
terni all'ospedale, richieden
do al contrario misure orga
niche che modifichino l'asset
to dell'assistenza ospedaliera 
a Roma. 

Le misure, cioè, che sono 
sempre mancate. E tanto per 
la miopia del responaablll re
gionali che si sono finora suc
ceduti, quanto per le incre
dibili Inerzie che 11 consiglio 
di amministrazione del Pio 
Istituto ha dovuto continuare 
a scontare per la resistenza 
più o meno sorda — anche 
al suo interno — di gruppi 
di pressione facilmente Iden 
tlTicabill. L'ultimo esempio è 
proprio quello degli ascensori 
del S Giovanni. La delibera 
relativa alla dotazione di 
nuovi elevatori risale al pri
mi di giugno, ma chissà per
che e bloccata alla commis
sione di controllo. E Intanto 
l'ospedale rischia di chiu
dere 1 battenti. 

La prospettiva va a.ssoluta 
mente scongiurata: ogni mi
sura di limitazione dell'assi 
stenza — dicono 1 comunlsii 
della cellula del S Giovanni 
— va respinta. E quindi in 
primo luogo, vanno riattati 
con la massima urgenza gli 
ascensori, senza ovviamente 
fermarsi a questo. Il consi
glio d'ospedale, le rappresen
tanze sindacali FLO ANAOO 
hanno avanzato una serie di 
proposte programmatiche — 
recentemente presentate al 
l'assessore regionale alla Sa
nità e alla relativa rommls. 
sione della Regione — alle 
quali occorre subito por ma
no. In sintesi, queste: repe
rimento di posti-letto, Istitu
zione del dipartimento di 
emergenza, sollecita riforma 
sanitaria con la creazione di 
alternative al ricovero 

E poi. si trat ta di fare pu
lizia. Non e possibile che In 
un ospedale si giunga agli 
estremi toccati dal S Gio
vanni. Ci sono Inadempienze 
precise, di tutti quelli che per 
quanto avvertiti tempestiva
mente non si sono curati di 
provvedere agli adempimen
ti tecnici e ai lavori neces 
sari. Queste responsabilità 
vanno individuate e punite 
Per ciò. niente appare pili 
opportuno e necessario della 
rigorosa inchiesta regionale, 
da parte del Consiglio e della 
giunta appena eletta, richie
sta dalla cellula del PCI del 
nosocomio. 

Dopo il mandato di cattura contro i due giovani 

Si riapre l'inchiesta su un'altra 
donna assassinata per rapina 

Il fasrirnln di un THIO ch>ra finito In archivio Ira quHl) 
mal rknltl ^ (ornalo sul ta\olo de] capo drlla «mobile» Sì 
r.parla di Marisa nomano, la donna di 3ft anni assassinata 
nrlU sua enrconniorr* di pluj^a Irnerio hi con venti col tei* 
Uro L/pffcrnto dclliio risale ad un anno fa, e 1P indagini si 
conclusero con un nulla di fatto dopo alcuni meM. Ora chi-
due l'Hjrax/i • Anlonio Mirhelml e Massimo Petracca — so 
no siHti imputati per l urrislone H scopo di rapina, di Claudia 
Narrici li, 81 anni, ritrovata con In gola tagliata nel suo ap
p a i a m e n t o dt pia^/a linerio *V7 due mesi fa. si riapre l'In
chiesta siili omicidio della Romano. Tra S due delitti i pun
ii ].*. Comune sono moltissimi. 

Claudia NarrielM e Marisa Romano nono state aRMRfiìnate 
entrambe meni re si trovavinn sole in casa Tra le due abi-
iH/toni. In pm/7a Irneiio, ci sono cinque numeri di differen
za. Jn tutti e due \ casi, secondo gli investigatori, il mo-
\rnt<* dell'omicidio è stato la lapina fila la Nardelli che la 
lì orna no sono state accoltellate alla gola con uno stiletto a 
serramanico 

Cl partito-
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COMITATO DIRETTIVO — 
Martedì in Fadartrlon* alla or* 
9,30 con il tegnente o.d.g.t « L'ag. 
gravamento dalla crlal economica 
• aocialc a Roma « nal Lazio 
•d mliiativ* politica o di lotta 
per nuovi Indirizzi « nuovi me
todi di Covarno », ra lai ora Sir» 
Trenini . 

COMMISSIONE PER IL PRO-
8LEMI ECONOMICI E SOCIALI E 
COMMISSIONE PER I PROBLEMI 
DELLO STATO E DEGLI ENTI LO
CALI — La riunione delle com
mi •• ioni proteyue domani In To-
derazlona alla ora 18, 

CONSIGLIERI Dt CIRCOSCRI-
Z IONE — Domani In Federailo» 
na olle ora 17 riunion» dal Cona, 
di Circo*<rlilon« a dal compagni 
dia onerano nH aattore riguardanti 
1 problemi degli handicappali» r«-
lalore Alberto Giordano. 

OSPEDALIERI •— Domani In 
Padarajilon* alla or» 17,30 riunio
ne dallo aag rat ari» dalla Callula 
OO.RR. (Fusco • Sacchetti . 

LA R I U N I O N I SUL SERVIZ IO 
DI NETTEZZA URBANA — Con
vocala per domani è rinviata • 
mercoledì alle ora 1» In Fede
ratone. 

SEZIONE SCUOLA E SEZIONE 
COORDINAMENTO CIRCOSCRI
Z I O N I — Mari ad) In Federe-
zlona alla oro 16 riunione dai capi

gruppo di clrcotcrliiona, dal cona. 
di c«rcoacri2lon« membri delle 
commilitoni «cuoia e dei raapon-
•abli] scuola delle zona dalla clt-
tà o.d.g.i • Inixivtlve in relazione 
all'apertura dal nuovo anno scola
stico ». (C. Morgla, M . D'Aroan-
geli e Uso Renna}. 

A T T I V O — (Domani) C IV ITA-
VECCHIA ore 18 attivo cittadino 
(Cervi), 

COMITAT I D IRETT IV I — (Og-
gì) NETTUNO ere 10 con II grup
po comllinr* (Franco Velletrl) j 
(domani) MONTCSACRO ore 2 0 m 
30; BORGHESIANA ora 20 (Sol-
vainDt NUOVA ALESSANDRINA 
ore 20 (Sp*re)i CAPCNA ore 20 • 
30 con II gruppo cornili are (Cioè 
ci) 

CELLULE AZIENDALI — PUB
BLICA ISTRUZIONE domani a Tra). 
•(••vere al i* ore 17 aliamole» (C. 
Morgla)) ACCA domani a Ottlen-
«a ore 19* Comitato Direttivo (Ma
rio Mancini). 

CIRCOSCRIZIONI — (Oggi) a 
OSTIA CENTRO ore 9.30 attivo 
X I I I clrcoicrlziona (Fredda e B*n-
clnl)i domani • F IUMIC INO CEN
TRO ora 18,30 attivo X I V Cir
coscrizione (Bozzetto * Fredda) t 
PORTUCNSE ore 20 gruppo X V 
circoscrizione (Bardlnl). 

ZONA SUD — D O M A N I A 
NUOVA GORDIANI ora 19 ,90 
riunione di Segretaria. 

Autocarro e merce in letti 
rubati a Romolo Veloccia 

Che farrla piacer* rubare Ipttl 
ni fabbrlranle di Iptti di nitnn» 
pr»rrhp questi pnno monptp buone 
ricche banconote molli biglietti 

MI aueuro l'acquirenti man «posett! 
lBTiarl del venditore ladrone 
auiruro felicità In buona unione 
un vivere d'amanti, «stretti ut retti. 

«Thl ha rubato <«• per avere ti pane: 
qui si apre la porta dell'umanità 
chi «scrive a sette anni ha pagato ti pane 

Sempre l'ha acquistato con *ua attività 
l'amore al lavoro dà sempre il pane 
e re«;ta il suo nome per l'eiernità 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI D'OTTONE 
e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 
P R E S E N T A : 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccia 

e Par le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezze 

• Per la Voatra «aiuta «I consiglia, 
anche •» atate In ottima salute. 

• Non cigola. 
E' Indlttruttiblle. 
Ha durata di più generazioni. 
Massima igiene. 

e 
e 
e 
STABTL1MENTO: 
VENDITA 

Via Ti Mirtina. 512 • Tel. 433.955 
Via Lablcana. 118 - Tel. 750882 
Via Tiburtlna, S12B - Tel 436.141 

R O M A 

informazioni SIP < 

PREVISIONI METEOROLOGICHE 
E STATO DEL TEMPO 

(a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica) 

Gli abbonati della rete urbana di Roma clic desiderano avere le ultime n«3-
tizie ^ulle os'.ervdzioni e previsioni metcoroloqiche, debbono formare a par
tire dal 30 «settembre p v. i «w»auen1i numeri 

Bollettino regionale (Lazio)' 1911 
Bollettino nazionale (Italia) 1912 

Tutti gli abbonati delle altre località possono avvalersi dello 
stesso servizio chiamando ancora i numeri 

Bollettino regionale (Lazio) 59061 
Bollettino nazionale (Italia) 59062 

proceduti, ove occorra (utenti fuori del distretto telefonico di Roma), dal 
prffi^so 06 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

http://dl.-K.Hi.sso
http://lot.ll//.a
http://polizle-.cn

